
49Biblioteche oggi • settembre 2014

Progetti

Tra le carte geologiche 
della Biblioteca
ISPRA

FiLomena severino
ISPRA - Dipartimento per le attività bibliotecarie, 

documentarie e per l’informazione 
filomena.severino@isprambiente.it

FaBiana ConsoLe
ISPRA - Dipartimento per le attività bibliotecarie, 

documentarie e per l’informazione 

marCo PantaLoni
ISPRA - Dipartimento difesa del suolo

Un progetto di digitalizzazione in corso

I l patrimonio bibliografico e cartografico della Bi-
blioteca ISPRA deriva, in gran parte, dal possedu-
to del Servizio geologico d’Italia e ha origine ne-

gli anni immediatamente successivi all’Unità d’Italia. Il 
regio decreto n. 4113 del 15 dicembre 18671 istitutivo 
del Regio comitato geologico prevedeva, infatti, anche 
l’istituzione di una biblioteca della cui necessità il Co-
mitato era perfettamente consapevole, avendo iniziato 
immediatamente “a formare una libreria speciale va-
lutabilissima”, arricchita da “una raccolta di carte che 
continuamente si accresce”.2

Ciò che rende peculiare, prezioso e unico nel suo genere 
il patrimonio dalla biblioteca sono le oltre 50.000 car-
te geologiche, geotematiche e topografiche conservate 
nella sua cartoteca, che apparteneva originariamente al 
Regio ufficio geologico,3 poi Servizio geologico d’Italia, 
e che dal 1960 è divenuto uno degli organi cartografici 
di Stato.4 
Per poter comprendere meglio la tipologia del materia-
le di cui si andrà a trattare, è opportuno dare qualche 
informazione al riguardo: la carta geologica è una par-
ticolare carta tematica che, attraverso la rappresenta-
zione simbolica e specifiche note illustrative, indica la 
distribuzione areale e la geometria dei corpi rocciosi e 
dei depositi superficiali di un territorio, la loro natura, 
l’età geologica, oltre a informazioni sull’assetto struttu-
rale, permettendo così l’interpretazione dei rapporti tra 
le varie unità litologiche e l’evoluzione geodinamica di 
una regione.
Questo patrimonio cartografico è stato acquisito attra-
verso vari canali ma, in primis, attraverso un’intensa at-
tività di scambio con tutti i servizi geologici europei ed 
extraeuropei; anche l’acquisto suggerito dai biblioteca-
ri o dai geologi e studiosi dell’istituto ha implementa-
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della raccolta che, a fine degli anni Novanta, è stata ri-
organizzata in maniera organica e ragionata assurgen-
do a modello per le raccolte cartografiche.5

Le carte geologiche che rappresentano il territorio ita-
liano sono circa 22.000: attualmente le carte sono sud-
divise per paese e il loro formato varia: si passa da quel-
le “piegate” a quelle “stese” e quindi la loro collocazione 
fisica è molto legata alla dimensione dell’item “carta”.6

Delle 21.000 carte possedute, quasi un migliaio sono 
di particolare valore storico e di pregio in quanto origi-
nali cartografici, e molte sono le bozze d’autore anche 
acquerellate a mano. La produzione cartografica ma-
noscritta di fine Ottocento realizzata da illustri perso-
naggi (Igino Cocchi, Bernardino Lotti, Felice Giordano, 
Domenico Zaccagna, Luigi Baldacci, Vittorio Novarese, 
Arturo Issel, per citarne alcuni) rappresenta l’emblema 
di una scienza che, su solide basi culturali, stava nascen-
do in quel periodo in Italia.7

Dalla produzione cartografica antica emerge, con chia-
rezza, il processo grazie al quale la geologia è assurta a 
rango di disciplina autonoma nel settore delle scienze, 
non più considerata in funzione ancillare all’ingegneria 
per esempio.
Nello studio della cartografia storica, il valore di una 
carta geologica è intrinsecamente legato alle figure del 
rilevatore e del cartografo: la conoscenza approfondita 

to il sempre più corposo nucleo iniziale. La copertura 
geografica si estende a circa 170 paesi (dall’Albania allo 
Zimbabwe) e rappresenta, anche per arco temporale –
oltre 150 anni – un tesoro di inestimabile valore stori-
co e culturale. Le carte geologiche, costituite da più di 
21.000 esemplari, rappresentano il segmento principale 

Una tabella parziale di paesi europei ed extraeuropei di cui la biblioteca 
possiede materiale cartografico

nAZIonI n. CArte PosseDUte
ARGENTINA 158
AUSTRALIA 217
AUSTRIA 1.069
BELGIO 415
BRASILE 126
DANIMARCA 235
FRANCIA 3.405
GERMANIA 2.889
GIAPPONE 293
GRAN BRETAGNA 6.297
INDIA 343
ITALIA 29.127
PAESI BASSI 2.026
SPAGNA 400
STATI UNITI 7.548
UNIONE SOVIETICA 869

Qui e nella pagina accanto screenshot delle maschere di ricerca del Catalogo ISPRA
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modo di visualizzazione cartografica era quello de visu, 
la vividezza dei colori, la precisione del disegno e della 
rappresentazione in scala erano elementi distintivi nella 
“manifattura” dello strumento di lavoro. Diversamente 
da quanto accade in epoca contemporanea: lo sviluppo 

della materia e le abilità artistiche di quest’ultimo, in-
fatti, facevano la differenza; l’uso sapiente degli acqua-
relli e delle tecniche pittoriche di stesura del colore era-
no in grado di far risaltare il contenuto e aumentavano 
il valore scientifico delle carte. In un’epoca in cui il solo 
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tempi di realizzazione della carta, analizzando catalo-
ghi cartografici o verificando riferimenti bibliografi-
ci di autori più moderni. Di ausilio a questa ricerca è 
spesso l’analisi grafologica di eventuali appunti o note a 
margine presenti sulla carta stessa.
Successivamente avviene la scansione: immagini raste-
rizzate, ad alta risoluzione (non meno di 300 dpi), re-
alizzate in formati idonei all’archiviazione elettronica, 
per poterne mantenere al meglio le caratteristiche origi-
nali di grafica e di stampa.

delle metodologie di rilevamento geologico e le tecnolo-
gie di allestimento e riproduzione di una carta geologi-
ca hanno portato a settorializzare le competenze, molti-
plicando i contributi necessari alla sua realizzazione: se 
oggi, attraverso la produzione di un elaborato cartogra-
fico è possibile risalire alle specifiche attività e alle com-
petenze dell’ente che lo ha prodotto, è quasi impossibile 
invece individuare gli apporti dei singoli specialisti.
Analizzare, catalogare e digitalizzare la cartografia ge-
ologica antica sta fornendo l’occasione di studiare e 
approfondire le fasi di evoluzione tecnico-scientifica, 
dall’istituzione del Regio ufficio geologico nel 1873 ai 
passaggi che portarono alla realizzazione, con non poca 
fatica, dei 277 fogli della Carta geologica d’Italia alla 
scala 1:100.000.8 Inoltre, la grande varietà di lettere au-
tografe, carte d’archivio e bozze d’autore stanno offren-
do lo spunto per scoprire le diverse e interessanti perso-
nalità dei geologi di allora e le loro complesse relazioni 
con le istituzioni governative attraverso le vicende poli-
tiche del Diciannovesimo secolo.9

Comprensibili esigenze di conservazione e tutela da un 
lato, e di diffusione dall’altro, hanno indotto la biblio-
teca dell’Istituto a realizzare un progetto, in parte ini-
ziato nel 2001, che riproducesse in formato digitale ol-
tre 1.000 carte geologiche antiche: in questo modo l’ac-
cesso alla collezione cartografica è svincolato dal limite 
fisico ma è affidato, con tutti i vantaggi che ne deriva-
no, alla capillarità della rete.
Dal punto di vista tecnico, la procedura intrapresa nelle 
attività di digitalizzazione è piuttosto complessa: dopo 
la selezione e l’analisi della carta oggetto del lavoro, essa 
viene studiata per definirne, laddove necessario, le ca-
ratteristiche “editoriali”, cioè il fattore di scala, l’ubica-
zione geografica, l’anno di realizzazione e l’autore, spes-
so non indicati esplicitamente; in tal caso viene avvia-
ta una ricerca bibliografica per identificare l’autore e i 

Risultati di una ricerca nel catalogo

Carta geologica dell’Isola d’Elba
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sentita la ricerca anche attraverso l’interrogazione di 
coordinate geografiche.
La maschera di ricerca è strutturata in modo da per-
mettere l’inserimento delle coordinate (latitudine e lon-
gitudine riferite al meridiano di Greenwich), rispettiva-
mente del vertice superiore sinistro e di quello inferiore 
destro dell’area della quale si vuole cercare la disponibi-
lità di materiale cartografico.
Il materiale cartografico è stato catalogato inserendo 
le coordinate del punto centroide del campo carta rap-
presentato. Una grande parte di questo materiale è sta-
to, per ovvi motivi, realizzato in Italia e quindi è stato 
usato, come meridiano di riferimento, quello di Mon-
te Mario (relativamente alla cartografia prodotta nel 
Ventesimo secolo) e invece meridiani locali (es. quello 
dell’Isola del Ferro) per carte più antiche. In questi casi, 
come in altri casi simili per carte extraterritoriali, è sta-
ta effettuata la conversione delle coordinate del centroi-
de della carta verso le coordinate geografiche riferite al 
meridiano di Greenwich.
Anche una ricerca per classificazione è possibile: a tut-
te le carte, infatti, viene attribuita una (o anche più di 
una) classificazione a seconda del campo di apparte-
nenza. Si inizia quindi con “carte della radiazione sola-
re”, per finire alle “carte di assemblaggio”, per esempio. 
Se tuttavia non si conosce la classificazione attribuita, 
ma si vuole utilizzare questo campo di interrogazione, 
cliccando sul box “inizia per” compare la lista delle clas-
si in cui sono raggruppate le carte. 
Anche la ricerca semantica tramite parole chiave è con-
sentita nell’OPAC: le parole chiave appartengono al 

Completata la fase di digitalizzazione, il file relativo 
viene caricato sul server dell’Istituto e reso disponibile, 
sul catalogo OPAC, al download da parte dell’utenza. 
Questo impegnativo lavoro di back-office è la base so-
lida su cui si fonda la ricerca, che può essere effettua-
ta dall’utente tramite il catalogo online (<www.opac.
isprambiente.it>). È solo tramite la ricerca, infatti, che 
il lavoro di “allestimento” viene reso evidente a tutti e di 
cui tutti, allo stesso tempo, possono beneficiare.
L’OPAC della biblioteca è l’interfaccia tramite la qua-
le possono essere effettuate ricerche dagli utenti; oltre 
alla classica schermata di interrogazione con i campi 
di autore, titolo, ricerca libera, il POLO GEA (che la 
Biblioteca ISPRA coordina nell’ambito delle Bibliote-
che di SBN) ha realizzato una maschera di ricerca ad 
hoc, con specifici campi per i dati cartografici. La pe-
culiarità di questa maschera, infatti, è che l’accesso 
all’interrogazione del materiale cartografico può avve-
nire da più punti di accesso: oltre ai campi per la ricer-
ca base, se ne aggiungono altri più specifici per il ma-
teriale che si sta cercando. Lo standard ISBD (CM)10 è 
stato diligentemente seguito: tipo di proiezione, fat-
tore di scala e, inoltre, ricerca per coordinate, arricchi-
scono la maschera. La query può avvenire anche per 
tipo di proiezione (es. Gauss, Mercatore), per range di 
scala e anche per natura della carta (se in collana carto-
grafica, allegata a una pubblicazione oppure una carta 
in più fogli); tutto ciò è un ulteriore elemento di carat-
terizzazione della ricerca.
Essendo questa biblioteca altamente specializzata e, di 
conseguenza frequentata da tecnici del settore, è con-

ClAssIFICAZIone CArte n. CArte PosseDUte
02.00 CARTE GEOGRAFICHE  496
02.01 CARTE TOPOGRAFICHE, DEL RILIEVO (ISOIPSE)  9.792
02.02 FOTOCARTE, ORTOFOTOCARTE, SPAZIOCARTE  162
04.00 CARTE GEOLOGICHE  22.268
04.01 CARTE LITOLOGICHE, DELLE LITOFACIES  2.158
04.02 CARTE PETROGRAFICHE, PETROLOGICHE  484
04.04  CARTE STRATIGRAFICHE, LITOSTRATIGRAFICHE, BIOSTRATIGRAFICHE,  

CRONOSTRATIGRAFICHE  404
04.05 CARTE STRUTTURALI, TETTONICHE, NEOTETTONICHE  1.504
05.01  CARTE MINERARIE, DEI GIACIMENTI MINERARI, METALLOGENICHE,  

DELLE MATERIE PRIME, DELLE SOSTANZE UTILI  1.437
07.02 CARTE GRAVIMETRICHE, DELLE ANOMALIE DI BOUGER (ISOANOMALE)  760
08.00 CARTE IDROGRAFICHE, IDROLOGICHE E IDROGEOLOGICHE  2.120
09.07 CARTE DI GEOMORFOLOGIA GLACIALE  542
10.00  CARTE PEDOLOGICHE, DI CLASSIFICAZIONE DEI SUOLI,  

DELLE AGRO-PEDOLOGICHE, DELLE GEO-PEDOLOGICHE  1.178
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Ulteriore fase all’interno del progetto di digitalizzazio-
ne, e in corso di sperimentazione, è quella relativa alla 
georeferenziazione dei dati cartografici per renderli vi-
sibili su diversi strumenti di visualizzazione geografi-
ca. In questo modo, ricercando una località geografica, 
sarà possibile sapere la “cronostoria” geologica di quel-
la porzione di territorio.
Lo studio dell’evoluzione storica dei luoghi, sia essa a 
scopo geologico, urbanistico, ambientale o archeolo-
gico, non può prescindere dallo studio della cartogra-
fia: l’imponente quantità di “disegni”, mappe, carte 
geologiche, carte topografiche e carte catastali costi-
tuisce una fonte inesauribile di informazioni, notizie 
e dati utili. 
La cartografia antica ci indica, inoltre, lo stato delle 
conoscenze tecniche e scientifiche dei geologi rilevato-
ri, ma anche dei cartografi, la loro sensibilità nei con-
fronti del territorio, della sua storia e di come esso ve-
niva utilizzato. 
Ma non è solo e necessariamente utilitaristica la mo-
tivazione alla base dell’interesse: leggere una “vecchia” 
carta può significare compiere un viaggio nel tempo e 
nello spazio, subire il fascino dell’esplorazione del pas-
sato attraverso tecniche di rappresentazione non più in 
uso, segni convenzionali legati a una qualità della vita 
sicuramente “non tecnologica”, ma non per questo 
meno creativa.

Thesaurus italiano di Scienze della Terra (ThiST),11 
strumento realizzato per l’indicizzazione di tutto il ma-
teriale biblio-cartografico (monografie, articoli di pe-
riodici, carte) posseduto dalla biblioteca. Il laborioso la-
voro di realizzazione del ThiST rappresenta, nel campo 
delle Scienze della Terra, un risultato concreto per la co-
munità scientifica italiana, che ha maturato l’esigenza 
di uno standard terminologico. Questo strumento di 
lavoro mantiene, nella sua struttura, quella del Thesau-
rus CNR (da cui ha preso origine), basata su una classi-
ficazione di tipo tematico-disciplinare che consta di 56 
categorie, ma aggiunge molti descrittori, arrivando al 
numero di 10.350. Il progetto è strettamente connesso 
al Multilingual Thesaurus of Geosciences (MTG), cura-
to dal gruppo di lavoro internazionale MTG, all’inter-
no del quale l’Italia, relativamente alle Scienze della Ter-
ra, è rappresentata dall’ISPRA.
La ricerca, dunque, è migliorata qualitativamente e, tra-
mite i numerosi descrittori, si vuole “rendere giustizia” 
alla complessità terminologica e documentaria del no-
stro patrimonio nazionale, troppo spesso fagocitato da 
strumenti di indicizzazione importati e di frequente 
impropri. Il valore di un simile patrimonio cartografico 
oggi è riconosciuto da un pubblico sempre più ampio 
che, all’origine costituito da una ristretta cerchia di stu-
diosi e collezionisti, ora comprende varie professionali-
tà a più titoli interessate.
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note

1 Il regio decreto n. 4113 del 15 dicembre 1867 dispone che la Se-
zione geologica del Consiglio delle miniere è costituita in Comi-
tato geologico, con sede a Firenze, presso il Ministero dell’agri-
coltura, industria e commercio, con l’incarico di compilare e 
pubblicare la grande Carta geologica del Regno d’Italia e di diri-
gere i lavori, raccogliere e conservare i materiali e i documenti re-
lativi. Il primo presidente del Comitato geologico è Igino Cocchi.
2 Bollettino del Comitato geologico d’Italia, v. 1, 1870.
3  Il regio decreto n. 1421 del 1873 determina le norme per la for-
mazione e la pubblicazione della Carta geologica d’Italia, affida-
te all’Ufficio geologico costituito presso la sezione del Corpo reale 
delle miniere a Roma, sotto l’alta direzione scientifica del Comi-
tato geologico, tra i cui compiti compare anche quello di stabilire 
la classificazione dei terreni e provvedere alla scelta dei colori e dei 
simboli da utilizzare nella rappresentazione cartografica. Viene 
decretato che all’Ufficio geologico sarà annessa una speciale sezio-
ne nella quale verranno disposti e classificati i minerali e le rocce 
raccolte nei lavori di campagna oltre a libri, carte e strumenti già 
in uso presso la sede fiorentina del Comitato geologico.
4 Con la legge 2 febbraio 1960 n. 68, il Servizio geologico è stato 
designato Organo cartografico dello Stato. La legge 3 gennaio 
1960, n. 15, indicata come Legge Sullo, autorizza la spesa stra-
ordinaria di 2.500 milioni di lire per il completamento, aggior-
namento e pubblicazione della Carta geologica d’Italia e dei re-
lativi studi illustrativi. Ai lavori che dovranno essere completati 
entro il 30 giugno 1970 potranno contribuire università, enti 
pubblici e privati e regioni autonome sotto la supervisione del 
Comitato geologico.
5 Cfr. Iccu, Linee guida per la digitalizzazione del materiale cartogra-
fico, 2006.
6 La dimensione più grande si aggira intorno a 70 x 100 cm.
7 Angela Carusone - Emi Morrone, Il progetto Geodoc. Un viag-
gio durato tre anni, in “Bollettino AIB”, 36 (1998), n. 2, p. 167-185.
8 Pietro Corsi, La Carta Geologica d’Italia: agli inizi di un lungo 
contenzioso, in Four Centuries of the Word Geology. Ulisse Aldrovan-
di 1603 in Bologna, a cura di Gian Battista Vai - William Cavazza, 
Bologna, Minerva Edizioni, 2003.
9 Filomena Severino, Servizio geologico d’Italia: non perdiamo la 
memoria, “Ideambiente”, n. 66, 2004, p. 48.
10 ISBD(CM), International Standard Bibliographic Description for 
Cartographic Materials/International Federation of Library Associa-
tions and Institutions, Roma, ICCU, 1992.
11 ThIST: Thesaurus italiano di Scienze della Terra, a cura di A. Caru-
sone - Luca Olivetta, Roma, APAT, 2006.

aBstraCt
ISPRA’s library has a huge heritage: books, geographical and geological maps, dating back to the unification 
of Italy. The geological maps, that represent the Italian district, are almost 15.000. The proposal to digitize 
cartographic materials aims to keep intact the original maps but it also allows a provision of information 
about the Italian history of geology. Through the use of OPAC system it’s possible to obtain the bibliographic 
description of the map/book and the related picture too.


